
PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA E NOLEGGIO DI SISTEMA RIS/PACS
CHIARIMENTI.

Preliminarmente  si fa presente che  il sopralluogo non è una mera previsione di sopralluogo ma
è  obbligatorio è serve a dare certezza, alle ditte partecipanti, di  tutto l’hardware ed il software
installato e funzionante c/o la stazione appaltante.
In particolare durante il sopralluogo, la ditta partecipante può e deve interloquire con le diverse
strutture aziendali più idonee alle diverse richieste che dovessero essere poste in atto quali
Acquisizioni Beni e  Servizi, Radiologia, Ufficio Controllo Interno, Fisica Sanitaria, Area
tecnica,  etc.
Per ribadire quanto appena premesso si riporta il punto n. 11 del capitolato tecnico che cosi
recita: "stante la complessità e la dislocazione del sistema in essere è obbligatorio un
sopralluogo presso tutte le unità interessate. Il sopralluogo dovrà essere concordato con tutte
le figure professionali che l'azienda intenderà coinvolgere. Del sopralluogo dovrà essere
redatto apposito verbale"
La ditta, nella II nota pone alcune osservazioni e/o quesiti in merito ad esempio
all'equipaggiamento hardware dei sistemi quali  CPU, HDD, Ram etc, caratteristiche queste che
facilmente sono desumibili da un accurato e puntuale sopralluogo tecnico durante il quale la ditta
può effettuare non solo le diverse richieste,  ma altresì vedere in funzione i diversi sistemi
informatici e verificarne le caratteristiche hardware, ma anche  marca modello, etc, .
Il sopralluogo per’altro da una contezza anche di quanto,  a seguito di riparazioni e/o sostituzioni
(parlando di hardware in generale) non corrisponde a quanto magari acquisito in primis
dall’azienda.

Per quel che attiene comunque i quesiti posti, si fa presente quanto segue:

Risposta al Quesito 1 (lettera a)

La  Regione  Calabria,  come  noto  (  si  veda  lo  stesso  sito  regionale),  ha  recepito  le  linee  guida
nazionali, in merito al Fascicolo Sanitario, con D.P.G.R. del 19/07/2012.

Risposta al Quesito 2 (lettera b)

Come già riposto nella precedente nota  e come del resto già indicato al punto 2 del capitolato
tecnico di gara (premessa)  le ditte devono proporre una sistema che sia modulare aperto  e
scalabile ovvero in grado di "crescere" o "decrescere" in funzione delle necessità, delle
disponibilità, ma compatibile con l'evoluzione tecnologica ovvero in grado di essere modificato.

Risposta al Quesito 3 (lettera c)

Come già detto in premessa un opportuno e puntuale sopralluogo può esplicitare quanto
richiesto, del resto come recita il punto 3.9 del capitolato tecnico deve essere effettuata una
puntuale valutazione di tutto l'hardware attualmente in uso.



Risposta al Quesito 4 (lettera d)

La migrazione dei dati dal sistema RIS attualmente in uso sono a carico della ditta che ne
gestisce attualmente la manutenzione, giusta determina n° 694 del 5.9.2012 dell’UOC
Acquisizione beni e servizi.

Risposta al Quesito 5 (lettera e)

L'integrazione  deve avvenire con i seguenti sistemi informativi  attualmente in uso  :
Pronto Soccorso (ditta Sago Dedalus),
SIO (Ditta Infosys)
Laboratorio Analisi (ditta Siemens)
Virologia (Ditta Tesi)
Sistema Trasfusionale (ditta Tesi) .
Rimane a carico della ditta aggiudicataria l’obbligo e l’onere di integrare il RS-PACS con i
suddetti sistemi e con gli eventuali sistemi informatici che si dovessero realizzare nel corso del
periodo di noleggio solamente per l’attività di propria competenza.

Risposta a quesito 6 lettera f

Il titolo del punto 5 del capitolato tecnico e' "Infrastrutture", quindi non attinente con l'argomento
in questione.
 Per  quanto  attiene  agli  oneri  da  sostenere  nei  confronti  delle  altre  ditte  allo  stato  attuale  si
richiede che i dati contenuti nel RIS-PACS siano visibili e non trasferiti ad alcuno dei sistemi in
uso.  Per  il  quesito  costi  è  stata  data  risposta  al  punto  e).  Trattasi  di  interfacciamento  e  non  di
trasmigrazione dei dati e pertanto non sussiste alcun onere economico.
Pertanto non vi è un addossamento dei costi ma  un’assegnazione di competenze e  di servizi dei
i quali la stazione appaltante ha tenuto conto fissando un prezzo globale ed omnicomprensivo
previsto nella base d'asta.


